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Informazioni essenziali in 15 schede per scegliere bene come destinare il proprio Trattamento di Fine Rapporto

Chi invece, anche se già dipendente, non ha ancora 

maturato una tale anzianità, avrà a che fare con 

un sistema misto. Chi, infine, non era ancora stato 

assunto, riceverà una pensione sensibilmente più 

bassa, calcolata in base al metodo contributivo che 

tiene conto delle trattenute accantonate. Dal punto 

di vista della riforma del Tfr, per gli assunti prima 

del 29 aprile 1993 bisogna distinguere due casi. 

Chi ha già scelto un fondo pensione può conferire 

la liquidazione residua nella forma previdenziale a 

cui ha già aderito oppure decidere di mantenerla in 

azienda (vedi tabella 1). Chi invece non ha ancora 

aderito a un fondo può dirottare la liquidazione, 

completamente o in parte, su forme previdenziali 

La riforma previdenziale del 1992 impone come netto spartiacque il 29 aprile 1993. Chi a questa data risulta già assunto, e con 18 anni di servizio, vedrà 

la propria pensione calcolata in base al metodo retributivo e cioè sulla base delle ultime buste paga.
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Lavoratori già assunti
	 al 29 aprile 1993

Tabella 1 Iscritto alla PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
al 01.01.2007

scelta revocabile

Conferisce il residuo TFR alla 
previdenza complementare 
collettiva cui già aderisce

scelta irrevocabile

scelta esplicita: entro il 30.06.2007 silenzio assenso: entro il 30.06.2007

Il residuo TFR maturando viene 
trasferito dal datore di lavoro

Alla previdenza complementa-
re collettiva cui già aderisce

Azienda <50 dipendenti: il 
TFR rimane in azienda

Aziende >50 dipendenti: il 
TFR va al Fondo Tesoreria 
gestito dall’INPS

Mantiene il residuo TFR 
maturando in azienda

Non iscritto alla PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
al 01.01.2007

scelta revocabile

Conferisce il TFR ad una forma di 
previdenza complementare

scelta irrevocabile

scelta esplicita: entro il 30.06.2007 silenzio assenso: entro il 30.06.2007

Il residuo TFR maturando viene 
trasferito dal datore di lavoro

-	 Nel caso in cui esista, al  
	 fondo di categoria
- 	Nel caso in cui esistano  
	 più forme pensionistiche  
	 complementari collettive/ 
	 aziendali, al fondo con 
	 adesione dei maggior numero  
	 di iscritti
- 	Nel caso in cui non vi siano i  
	 fondi previsti ai punti  
	 precedenti, al neo costituito  
	 FONDINPS

Azienda <50 dipendenti: il 
TFR rimane in azienda

Aziende >50 dipendenti: il 
TFR va al Fondo Tesoreria 
gestito dall’INPS

Mantiene il TFR 
maturando in azienda

Se non è prevista negli ac-
cordi, in misura non inferiore 
al 50%

Nella misura prevista da 
accordi/contratti collettivi

Tabella  2

integrative oppure lasciarla al datore di lavoro (vedi 

tabella 2). Attenzione, però, in entrambi i casi, in 

assenza di una decisione esplicita, scatta il mec-

canismo del silenzio assenso.

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la nota informativa, il regolamento e le condizioni generali di contratto che sono consultabili presso gli 
sportelli e presso i promotori del Gruppo Deutsche Bank o sui rispettivi siti internet.

Per saperne di più:
�Indirizzi utili per dettagli e informazioni :

www.tfr.gov.it/tfr, il sito dedicato dal Governo alla riforma del Tfr

www.assoprevidenza.it, il sito dell’Associazione italiana per la previdenza complementare

Fissa un APPUNTAMENTO 
Presso gli sportelli Deutsche Bank, chiamando il numero unico 02.6995 o collegandoti a www.deutsche-bank.it/pbc;  

Con i Promotori Finanziari di Finanza & Futuro Banca, chiamando il numero verde 800.301 301 o collegandoti a www.finanzaefuturo.it

www.covip.it, il sito della Commissione di vigilanza sui fondi pensione

www.ania.it, il sito dell’Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici

Scarica e compila direttamente on line la modulistica (www.tfr.gov.it/TFR/MenuDestra/Moduli/)

A cura di miaeconomia.leonardo.it, 
l’economia facile per tutti

http://miaeconomia.leonardo.it/?leo=NLDBTFR 

